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PALLACANESTRO  DIVISIONE NAZIONALE A n IL CLUB ROSSOBLU RISOLVE IL CONTRATTO CON IL COACH MA CRITICA DURAMENTE LA SQUADRA

La crisi Assigeco costa il posto a Riva
Per la sostituzione il veneziano Zanchi è favorito su Ghizzinardi

Abdellah Haidane spera in una buona stagione indoor per passare a un club militare

ATLETICA LEGGERA n IL FANFULLINO NON HA CONCLUSO IL “CROSS DELLA VOLPE” MA HA BEN ALTRE PREOCCUPAZIONI

Nubi nere su Haidane: «Potrei ritirarmi»
LODI Abdellah Haidane lancia un gri
do di dolore. A tormentarlo non è so
lo il problema al polpaccio che l'ha
costretto al ritiro dopo soli 1500 me
tri nel prestigioso "Cross della Vol
pe" domenica scorsa a Volpiano. Lo
stop di Haidane potrebbe arrivare
per motivi ben più gravosi di un
"semplice" guaio fisico: «Non ho i
soldi per pagarmi l'affitto a Milano
(dove si allena con il gruppo di Gior
gio Rondelli, ndr), ho già comprato i
biglietti per volare in altura a Ifrane
(in Marocco, ndr) dove di solito tra
scorro il mese di dicembre ma temo
di non poterli sfruttare perché non
so come ovviare alle spese vive che
dovrò sostenere là».
Nonostante l'eccellente 3'39"11 sui
1500 e la finale agli Europei di Hel
sinki il 23enne mezzofondista nato
in Marocco e italiano dall'8 febbraio
2012 è in difficoltà economiche e ri

schia infatti di
smettere con
l'atletica: «La
Fanfulla non mi
ha ancora paga
to i premi per la
stagione 2012 (la
congiuntura eco
nomica è quella
che è, la società
dice che salderà
il debito con l'ini
zio del 2013, ndr), la Fidal ha sempre
dimostrato disinteresse nei miei
confronti convocando peraltro ai ra
duni atleti che ho sempre battuto. In
questo momento non ho il denaro
sufficiente per pagare un massag
giatore che mi controlli il guaio al
polpaccio e non posso programmare
in alcun modo una stagione indoor
all'altezza. La mia ambizione era
quella di entrare in un corpo milita

re in primavera, ma se non arrive
ranno risultati di rilievo in sala non
verrò neppure preso in considera
zione per l'arruolamento».
Anche in un club militare Haidane
potrebbe comunque continuare a
correre per la Fanfulla ai Societari
per tre anni: purtroppo gli scenari
alternativi pronti a materializzarsi
vedono invece il "miler" lontano dal
sodalizio di Alessandro Cozzi. «Se
non riuscissi ad andare a Ifrane po
trei decidere di tornare a casa (a
Rottofreno, nel Piacentino, ndr) e cer
carmi un lavoro», è la soluzione più
drastica considerata da Abdellah.
C'è però un'ipotesi che il giallorosso
cita in modo parziale ma che potreb
be concretizzarsi a gennaio: «Il mio
manager Gianni De Madonna (fra i
più noti nell'intero ambito dell'atleti
ca mondiale, ndr) mi ha proposto di
tesserarmi per un club estero che si

sarebbe fatto avanti. Se dovessi ave
re le adeguate garanzie lo farò al vo
lo». La Fanfulla in primis, ma anche
il mezzofondo italiano rischiano co
munque di perdere un atleta poten
zialmente di livello europeo.
A proposito di gare di resistenza do
menica la fanfullina Elisa Stefani
con il suo ottavo posto si è intanto ri
velata una pedina fondamentale per
il successo della Lombardia nella
Coppa delle Alpi su strada disputata
a Cuneo sulla distanza dei 6 km. La
26enne giallorossa, vincitrice della
maratona di Lucca lo scorso 28 otto
bre in 2 ore 44'46", cercherà il grande
tempo nei 42 km e 195 metri di Reg
gio Emilia il prossimo 9 dicembre.
Buono nel frattempo l'1h14'11" di Da
vide Lupo Stanghellini in una mezza
maratona di Riva del Garda caratte
rizzata da pioggia battente e freddo.

Cesare Rizzi

n «La Fanfulla
non mi paga
i rimborsi,
la federazione
mi “snobba”
e io non ho i soldi
per arrivare
a fine mese»

GliOldSocks ripartono,
mentre la Frassati
si gode laprimagioia
n Nella sesta di andata tor
nano al successo gli Old
Socks (6156 su Rivolta d’Ad
da), la Frassati centra la
prima vittoria (7259 sul
parquet dell’Oglio Po) men
tre l’Offanengo (5861) impo
ne lo stop alla Borghebasket.
Senza Rivellini faticano gli
Old Socks di Lanzoni (Rocchi
ne, Pezzali, Bolduri 19, Be
nelli 3, Cattadori 10, Rai
mondi 6, Frignani 2, Tortini
10, Respighi 8, Vaghetti 3)
nonostante l’ottimo avvio
(122): gli avversari non mol
lano (3027; 4540) fino a 3’
dalla sirena (5956). Ottima
la Frassati di Zanaboni (Ni
chetti, Riboldi 20, Cerutti 3,
Belloni 22, Garoli, Lisè 9,
Zuccotti 9, Origi, Zanoni 4,
Casali 5), caparbia nel primo
tempo (149; 2522) e abile a
invertire l’inerzia nel terzo
quarto (4049). Si morde le
dita la Borghebasket di Pisa
ti (Pochetti 2, Devita 8, Olda
ni 8, Henderson 9, Carenzi,
Bigatti 3, Ardemani, Sesenna
16, Fiorani 6, Rossi 6), beffa
ta dalla rimonta dell'Offa
nengo nel finale dopo aver
preso l’inerzia nel secondo
quarto (3228) raggiungendo
il massimo vantaggio alla
terza sirena (4942). La clas
sifica: Gussola 12; Old Socks
10; Pontevico, Oglio Po e
Fadigati 8; Floris, San Pio X
e Rivolta d’Adda, 6; Soresine
se, Offanengo e Leonbasket
4; Quistello 3; Borghebasket
e Frassati 2; Castelleone, 0.
Per la settima di andata ve
nerdì (ore 21.30) Old Socks e
Borghebasket sono “on the
road” rispettivamente a Ci
cognolo contro il Fadigati e
Castelleone, mentre la Fras
sati ospita il Quistello.

PROMOZIONECODOGNO Dal santuario di Delfi al
"Campus" rossoblu, passano i se
coli ma gli oracoli della Pizia con
servano un'inquietante fondatezza
anche se enunciati nel nome della
dea Canestria più che in quello di
Apollo. A capitombolare sullo sco
glio delle recenti profezie sulla sta
bilità della panca dell'Assigeco è
Cesare Riva che, risolto consen
sualmente il contratto di collabo
razione che lo legava al club lodi
giano, da ieri mattina non è più il
capo allenatore della squadra che
partecipa alla Dna. Una decisione
presa d'intesa con la dirigenza "al
la conclusione di un lungo e appro
fondito confronto sul sistema più
idoneo a dare quel segnale di di
scontinuità richiesto dal presiden
te Franco Curioni per cercare di
risolvere la fase di carenza di ri
sultati", come recita il comunicato
emesso dall'Assigeco. Un finale
amaro, e pure un po’ ingiusto, ac
compagna l'uscita di scena nella
parte iniziale della terza stagione
in rossoblu del 37enne tecnico pa
vese, nominato "head coach" la
scorsa estate al posto di Simone
Lottici, che aveva seguito nel ritor
no del club nella Dna, dopo parec
chie stagioni di esperienza come
assistente a Pavia e all'Assigeco in
LegaDue. La ro
c a m b o l e s c a
sconfitta di do
menica al "Cam
p u s " c o n t r o
Agrigento, la
terza in fila delle
ultime due setti
mane, risulta
quindi fatale a
Riva, costretto a
rispondere della
carenza di risul
tati (tre vinte su
otto giocate) specialmente "on the
road" e della poca rispondenza del
la squadra alle aspettative della di
rigenza. Una responsabilità che
l'allenatore pavese, ringraziato
dalla società per "il lavoro e l'attac
camento dimostrati", può perlome
no condividere con i giocatori: in
questi casi però è il tecnico che
"salta" per primo.
All'Assigeco, deciso l'avvicenda
mento in panca, si attendono ora,

come prosegue il comunicato
stampa, "una reazione adeguata
da parte di tutti i giocatori compo
nenti il roster della prima squa
dra, i quali finora non hanno reso
secondo le potenzialità, nonostan
te tutti gli sforzi profusi dal coach,
dallo staff tecnico e dall'intera di
rigenza". I responsabili di mercato
rossoblu sono impegnati a screma
re la rosa dei candidati per defini
re la scelta del nuovo allenatore

che verrà con ogni probabilità uf
ficializzato oggi. In "pole position"
c'è l'opzione di ingaggio di Andrea
Zanchi, 48enne tecnico veneziano
seguito dall'agenzia Players Group
di Andrea Forti e Vittorio Gallina
ri, che porterebbe in rossoblu
grande meticolosità, lavoro duro
in palestra e cura dei particolari
sfruttando la grande esperienza
accumulata in LegaDue, principal
mente a Jesi, e per quanto riguar

da la Dna nelle tre annate (2005
2008) a Latina e le due (20092011) a
Omegna. Un orientamento che do
vrebbe prevalere sulla possibilità
di avere al "Campus" il "mitico"
Pippo" Faina, indiziato inizial
mente per un affiancamento in
panca allo stesso Riva. Sfumata la
possibilità di firmare il triestino
Furio Steffè, appena finito in Le
gaDue a Capo d'Orlando come assi
stente di Pozzecco, all'Assigeco

hanno pensato all'ipotesi di Guido
Saibene, nelle ultime due stagioni
assistente a Varese in A1 cullando
per qualche ora l'intrigante idea
del ritorno del codognese Marcello
Ghizzinardi, una promozione e
due Coppe Italia in rossoblu. Nelle
ultime ore poi la candidatura di
Ghizzinardi ha perso consistenza.
Evidentemente non è più tempo di
sogni all'Assigeco.

Luca Mallamaci

Cesare Riva, 37 anni, era diventato capo allenatore dell’Assigeco quest’estate prendendo il posto di Simone Lottici

La società adesso chiede
“una reazione adeguata da
parte di tutti i giocatori”

Il codognese Marcello Ghizzinardi


